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Orléans, è una comoda dimora moderna, àtituite..e ella vedeva meravigliosamente tra- ìia'~torità esercitata da lei sulla Ci,andull,etta
senza architettura determinata, senza vera sformarsì' in,reàltà i suoi sog,n~;', , '" . ," d~q:il'.dol~ .natural!Uen~e mobile, dai capric~!
grandezza; ha tuttavia un certo .aspetto: cdi VenutoPinverncç'!e sen\bI'o desldetablle, 'Ihé~p'hcablh. LUCIa divenne la 'maestra di
eleganza e di buòn gusto che soddisfa l' oc- prendere una parte attiva in' 'quello che ~!Ja' ':religIone e di morale della, bambina, la quale
chio dell'osservatore. Un parco, che per chiamava il vero.imondo. 'II. signor de 'Brix,' ; non potè non provare la benefica iqtìuen?!l,
l'arte con cui è disposto sembra assai più per accontentarla, te' apparqcchiare, ucome- "di' Iquella 'rassegnazione, di quella calma, di
grande che veramente.rnòn si'a;' 'un piccolo ella volle"lq ~u,.,cas~ ,dt,Pllrìgi,,1a famlgiliaJ, ,'qu~ll'umile sapìenza.
lago bellamente" circondato' di rocciee'oi tutta vi'.,si trasferì, eiaumentò il: numero dei. I '. Leonilde non si curò di mostrarsi' gelòsa
piante, graaìose aiuole di fiorì relidorìoque- (;Qnos~enìi: I;~pn!l?e.fu àmniira~a ,a, P,ar,J8!:: , d"i ,questo. avv,icinanlen~o sempre,' 11?:aggiore, '
.sto soggiorno più, gradito, degli" alt ti soliti: 'come IO' provincia, e anche questa src\jl]fta'1,dqllai fanciulletta alla' CIeca. D'altronde' ella '

«.castelli di ,pr(l,Yi[Jci\l;! Qui appunto il, signor sua-atribizione di primeggiare nella' 'graDde, 'cominciava fino da allora a lasciarsi" trascl-
de Brix condusse sua moglie, la piccola Ma- città fu soddisfatt'a., ',,',',' , rare dal turbine mondano ciò che meràvì- ..
ria e Lucia l?,onceJet., 'LII signora.:di, Semon-; Nella' famiglia del'sign6rde Brii! sernhrÌlva\ '.'gIiNvasenza 'tuttavia spnventarlo.H marito. Re­
gein acconsenti di 'accompagnare, la npovafosse,t:Ìl0r?at'a di-nuovo la"gi~ia.' Di fatti\~àt~~; ',s~Hando l,I s~o agio in.una atmosfera d}lusso,
famiglia edi srarsene con essa, qualche set-. fattasi' pru forte, andavaimigliorandò "ln sa' 'or 'omaggi, dì adulazioni; ella mal dissìmu­
timana, e i!: ~o!o~'ò:ego: ?i , Rolle?NI venne jute, erl\Senlprei,viva, e, saltellante, e 'infOllCI lava .che quel periodo di, trionfovera il coro­
a passar glI ultl1TI'tglOrl1l dell'autlll) no. deva, una nota di gaiezza in tutti. Poi an" namento dei suoi desiderìi. Ben prestoperp

Il signor di Rollezan, cugiIio del padr9lJe che un .fratellino venne iad accrescere il con, .rron si prese neppure la cura di celare i suoi
del castello, era un' colonoellbdi cayallena t~ntp delill c.asll,,, e. al si,g~9r ,de,Brix; P'W"'v,e, sentimenti, gia~chè pens,ava che la posizione
in pensione, pieno "di decorazioni, uomo 'me- di aver raggllll1to J1 cnlrriine della feliCIta, era .ormai acquistata, ne la sua fortuna tro.
todicoiquant' altri mai. Egli provava un vero tanto che la suastessà'{ndole appar'! mutata, vavasi io pericolo. Salita la' scala'. 'cui
conforto nel veder aprirsi Ofl\ di nuovo la Naturalmente grave apprese a sorfi~h~ aveva dirette le sue aspirazioni, il suo cuore,
casa stata con lui" sempre .così ospitale, e chiuso' per.,con~ettidil."e; si 'f~cè':e~pa1ÌsiVo~" "l'ìv?,jse .al figlio tutto I:amore che.er~ suscet­
che la morte gli aveva chiusa' con suo 'gi'al) Il'l/eso del .suou dolori :passatI' veniva 'alle-" , tìbile di provare. Marta non le IS~lrava or,
rammarico. Fu :dunque egli ,il primo a' far' viato dalla gioianpresente..e le sue-stessertn-. "mai: che indifferenza; nella fanciulle nO,n
festa ai nuovi venuti j' ma' anche i vicini si quiètudini sulla costituzione", nervosa' :della ilvedevn che uno strumento già 'divenuto ìnu­
affrettarono ia .prender di nuovo' la 'via' del : figliuo!etça andavano scomparendo., "tUe.,: E' vero che ancora non, sìalzavaoo
c astello, 'e Leonìlde ebbe «la soddisfazione di Lucia 'prend~va P!lr:te a, queste gioie dei nubi tra le illusioni di suo marito e' la

, potere, fino dai-primi: giorni,' rallegrarsi per 'suoil cari. La/elicitii, ',jl'irui lormava anche la freddezza che elJa provava verso di lui. La
Pautorttàacquistntat.sopra-pn pìccolc, mondo' , sUl,l~\'1 :rigu~'rdi~·v~is~,. <Ii' ,lei' d~r ~igno~,Ae {{ra~itudineviva,~he ella avea nutrito i primi
del quale l ipromettevasi in poco ",tempo. di- ,'Bml!;' Baffetto di:'l:ec5mHle,Ja tenerezza ,~Imo-, ,mesl delJa sua umone msperata, avea ceduto
divennle regma. Nè la cosa le tornò diffi- stratal~ da Maria, perfino i vagitldel'HelJrlatb'il'lUogo a un' sentimento poco, prOfonclo, di
cile. Là I suag~ntilezzat ,le, ,sue, attl1altative "la 'commovevano. Se per' il passato le era ricoooscenza"e del re~lo' l,l nobile, animo ,del
accrç,bberq"tapiqame,\]t,e"i1, nllmerq.:,dei ,ouovi parso di essere inutile, ora sentivasi sollevata signor' deBiix intorno 'a' dò era'ben lungi
conoscenti' e quibdi il,elle visite fatte e re- da questo pensiero pesante accorgendosi del· dal Jlfetendere troppo, (Continua:,)
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II castello dl Bnx, posto tra Artbenay e

E difatti. ilg,iovaDe avea trovato la via
adatta alle' sue attitudini, e s'era dato con

,tutto fervore al lavoro i e il lavoro è un
. padrone, imperioso che Impone vincoli, per
quanto graditi, non leggeri così che non'
ebbe più agio di recarsi a saiutare il vecchio
zio. E ciò divenne anzi impossibile allorché ,
alla fine dell'armo egli, indotto dalle' attrat-"
tive che .presentava allora I'Egirtò pei glo­
vani ingegni, risolse di 'andare 'a porre in o­
pera la sua attività in 'quella regione così
piena di sorprese per il cercatore e di, idea­
lità per il poera; nè al giovane una buona
dose di poesia facea difetto.

Egli partì dunque proprio allorquando i
sogni ambiziosi di Leonilde cominciavano a
prendere-realtà mediante ìlsuo matrimonio
col signor de Brix. '



Il gonel'ate·s'inqinocchiò davanti qt Plt~a
8 in I/O/1M dett' l mp,8I'ator8 lo rt~ono be
qual O'po delltl. GMes<1: '

L' origiuale diquesta nttegta~iouel scritb
in francos~, è a PiLrigi" 110110 ln~m ~el ~h
P. Piérling/ dotto'gesulh lo O~I ,IUlrabJl!
opere, specm\melito quello sllg,h,nrgomnlltl
che illtor~sslLoo la ,storill rell!5loSil delil~
l-tnssill, son ',collosciut! In Eut,'pa da tuttI
i bruvl letterati.

Provo così priJCise" aggiunto fL indillii,
numerosi trasmessi di bocca. in bonca da­
ranno campo Il. giudicare q,ullnto fossero
ferine le risolu~!oni jn cui SI era fm~ltto
'l'Imperatore .Alesslltldro 1. ,Qulll.li~f\gnra,
alta lÌ simpatlclI;sl mostrll In plenll Ince,
coll'espressione netta del .seutlmont], dei
pensieri e dei desideri i che agitavllno lo

'CMl' quando' Giuseppe de MllMre deplo"
ravo. uhé uo' aoima retta e generosa ~l
eonsumasse iII isfol'l.i stel'ili o pericolosI.
II grau pensatore era mDI to sorpr~so ,e ~e.
sulato, poichè aveva p"j,'trllto Il ùobile
Mmttere del Sovrano. I VI,: eosre quasI.

-dallpertutto, ,Giuseppe de,Malstre non .so­
lalllente vide, ma pr~vJde, gll1sl~lIIonte.

L'Imperatore Andavil Vdso III vOflt,à com­
pieta Il vivanla.
------_-C-"---'-

l~onUl, ~ Una notf.sla non buona. - 11
Duca Don 8elpione Salviatil! gravelllllnte infermo
di paralisi'progressiva, chegli ha invaso legau\>-

o la .lnro ~udacia tino ad,entrare
, ,a J1~tar alle porte delle stalle; ur­
landa in, Illodo, d:\ mettere i brividi addoSSO alla
gente Il~serragliata /lells case." , ,

4,1 di"liI della Seille, alc~uuacohe e del pule-,
dr/ sono g, ' del' lupi. ,

Un glo ' ette battersi disperata,
ménte Il dueceu o aSSI da un' villaggio della
ffOntièra, contro una lU~a olie aveva assalito un
brllllCll ili montoni e di pecore. Un,a ed Un
montoue fmopo stl'llogolatl da,que)la a infuriata.,

Il p,astoreti,nl per porro in fuga a llastonate 11\
lnpa, cui egli crede averfracassato Unamascella.

rutti l capolatoli della regione sono .tati invio
, tatl' a:conceutl'arsl intorno al laogoteneu~e di In­

VJlttlll!a, per, estirpare 'j.ues~i troppO incomodi
ospiti.

Erano pii! di cinquant'anni che noli ai consta·
tava in, quei paràggiuna simile Invasione <li IllPi.

Rus,.l .. - A vantqggIo dei contadini
rùssi. -'.A quanto annun~ia il «Grazdanin >,

"Aies'san<lro III permise che tutti i fOl)dj govar­
nativi del)' antico regno polacco, veligano distri·
bulil fra l contat1inì 'a titolo di locazione. Però
nonjlÒssono averne ÌlRrte nl! i 'tedeschi, nl!·gli
ebrei. Non Bi osigerà nèssun affitto dai contadlul,
,esseudo intonzione deJl' imperatore di l'ilasoinrlò
iu dono al medésìml, '

Sei'bi" -1I1m'te diun letterato. - E' morto
.a Belgr' Il geniale,letterato'Borbo Lazarevié,

·ailtiéQ "i A1eBsapdro 'I•.I1'dèfunto era uno
'detili! omauzieri Berbl, 'ed ha arricchita la
letteratura 'di nwlte pl'egievoll opere, che merita.
ròno'd'ossere tradotte in varie lingue. to chia~

'mavàno il Turghèui~ff serbo. Er~ ,medicti distino
,tiselmo e membro di parecchie Bocletà seiantìflche

,o letterarie. .', ' '
'':l'urohia ,... Oapitano di,,/i'c/}ata .sotto

processo, ,... A Costantinopoli fu citato diuanzi
'al tribunale militare nn capitano'dl freg>lta turca,
il quale, non'avendo saputo fare il' fatto SUOi ca­

! gionò una gl'aVe disgrazia.
Conduceva munizioni da guerra in Candia, ,ed

essendo ginnto in snl far della notte 'ileI porto di
Canea, vide uno de'suoi uomini elie con una In­
cerna accesa si reDava nel luogo delle munizioni.
Spaventato al peusiel'o' che la pollere piglia~se
fuoco, si ,precipitò in maregridAndi/; Si salvi chi
pui>";;la nave pericola. I marinai udito e veduto

, il .tutto, fecero altrettanto ed in Ìln momento Bi
videro '200 uomini oombattere fra le tenebre colle
onde. del mare.,r:.o spettacolll era terribile e quan­
tunque ,tosto venissero in.soccorso le altre Il avi
d,ai J!Or,to; P,ure si ebbero 10annegati, Il capitano,
cha diede Il fatale allarme, 'fn salvato; ma ora
dovrÌl render 'collto 'dàl suo proceildre e di tutte
~e ,conseg,ueuze, " '" , " ' ": ,:

~~,"",lll

CORRiSPONDENZE DALLA PROVINCIA
'-,-,--,-

Note çivida}e"l
" . .18 gennaio lS91. (Ritardata)

,Va, re.t~ificato il titolo della nuova pubhlìcasìone
de!I·,~gr. prof.. Del Torre, di cui la mia in data
13,corr.,; esso, è tra Feltro eF~ltro,'non già tra'

":Veltro e Veltro céme erroneamente fu stampato.
**",

L'infaticabile Missionario Apostolico Mons. Co.
stantm,i, 'sta compiendo un corso d'esercizi spiri.
tuali'. !l'alla chiesa dei Gesuati in Venezia, e mi
compiaclo far rilevare come anche colà 'raccolga
fl'Ulti' abbopdallti dallo zelo e caritàcristiana che
lo distinll'uoiio;e noi civ'ida1oai apdi~mq per lui
snpérbi degli enconli ch,e dèeve dovunque' dirige
isuoi.pas~i. *'

Domani sera i ncstrtpttrcs patriao' ,sono chi~·
,Illllti' in':pubblica adunania, perdecìdore enqnallto
richiede la pubblica cose. Tra gli all"1 vi sono
oggòtti ,dr somma importalJZa" ed io fidente nella

, saggeZza, pl'Udenza" ed,economia di cui devon es·
SOl' fomiti i rettori della respubblica, nOll faccio
insinuazioni, riservundomi però diparlare, lorlando
o stÌlniltizzando il fatto compiuto, co11a franchezza,
d'nn libero ciltadino.

**.Dopo quanto ho letto su questo g'Ìornale nel
n. 31 Dicembre p. p. circa la compagn)a di OJle.

Tur.
mumelru

Barams!.



Rimedio contro la 1isi
(Vedi avviso in 1V pagina)

Mastice per bottiglie
Questo masticlI serve per' difendere il: »

tappo delle bot!iglia dall'~mi~ita Il per, imo"
pedire la possibile comumcazrone dell ana
col vino attraverso il tcrseeìolo.

Scatola lire 0.60. .
tn vendita presso l'Impresa dipubblic~tI},

Luigi FaVris e C., Udine, 'l(ia Mercerie, '.
casa Maeciadri n, 5.

I Si ooegtllsce qualunque lavero d'insegm
'semplici e decorate d'ogni dimensione, con le

)
'rinomate vernici della premialà fabbrioa Nobles
et Hoare di Lendra. - Riparazioni d'insegne

I depente anche in legno. - Lavori su crìstallo
con monogra.mmi, ditte, stemmi In oro e co­

.lorì, _ Decorazioni di stanze, applicazione, i

Clj.,l'~, da, tappe~e,ie. - Coloriture ad olio Qo :.

1\ernlce•.

·1,'

'MSRlJ\
CfIlN.t\TO
FEF\BJJEìlN05Q,

:DEli

PI:\Of'})~JEPrPITIS'

Deposito generale in Jllilano

"su"... ,

Il MARSALA PITIS è un Vinu j~

gienico di virtù sublime, come~ e
come riscostiÙlente. Non è un medicinale
e neppure un rimedio o specificosegteto.

È un viao che dà o conserva la salute,
aÙlIIeuta le forze. Infallibilo per chi nefa

USG costante. .
Si beve io qualunque ora, priml\, . duo

l'ante o dopo i pasti, puro ocon ~cqila;seltz: .
]n confronto ai più decantati elisiri e

liquori ferro,chinacei, che la Sci,en7,Q gene-
. l'al mente ripudia, il MARSALA'V-ia Monte Napoleone, 28 . ,

ba il valore e l'officada di oellto eont o;.

Prezzo L. 4 la bottiglia. - Si tro~" pn,re pres~o i principali'F~rmacl~Ji/'.D~;~;:'·
osìtì 'specialità.: Droghieri, Liquorh!ti, a afiè, Rìstoiantl, ecc.. d~lIe ~lt\ Illiporlanl citj~

Rei Regno.

Algeri 18 ~ In segaito alle scosse di terre·
molò a Gonrava una qaar~ntina d'indigeni sono
morti. I danni dal terremoto sono cll1colati a

'500,000 franchi.
:nenna 19. - Il Govsrno nngherese presentò

alla Carnera un progetto per la proroga del ter­
mineutile pella denunzia del'trattato di commer­
cio e navigamone coll'Italia. Il progetto fu rìn­
viato alla Commissione economica. "

Gand 19 - Seicento operaidisoccnpati pèr.'
corsero in colonna le strade della città, portando
un cartello celle parole. Pane o lavoro l', Ltl po-.
Iizla disperse I dlIDostrtlnti, .

Piet~oburtl.o 19 - Secoado l'InvaYiitfJ Russo,
fu ordinato di formare due battaglioni di fanteria
da piazza per Zgler (goverl,lp di, Petro!l;ew) ed un
terzo battaglione pe~ K.~w.no"

Ant~"ip, Wi1tIlr,,:, Wl'~,òte,. ro"ponsRbilp.

UlT/ME NOTIZIE

In Tribunale
Tamos Sante impntato di furto di unombrello,

In contnmaeìa, venne cendannato alla reèlnslone
per mesi 5 o nelle speso.
, - Gorussi Antonio Imputato di furto di un

palò di orecchini venne rinviato a tempo ind&­
terminato.

- Bollico Davide Imputato di oltraggi
condannato a mosi due di reclusione.

fJ,'ogetto seolastico
Il Ministro .dell' Istruzione, Boeelll, l're.

sentera: subito alla Oamera li progetto re.
lativo 8,\1' ordiJ;\alllento della, scuola popc­
lare, alla nomina,'! al pagamento dello stio
pè~dlQ IleiroMstri. "

Gli ~tudelltipel' OberdnBk
Il 'Qolllitilto d~gli studenti linivar.ieari

per' il .monùmento a Oberdaok· diresse a.
Oarduccì il seguen~e telegramma:

• Dsnunslamo 1\1 vostro patriottismo ii
ssquestro operato dall' autorità poUlieadella.
corona appesa dagli studenti nell' Univer.ilà
portante, 111,' vostra, epigrafe in Onore dell'ul­
timo martiro dell' \1nità italiana.

Lo stato delle oampagne
mcco il sunto delia notizie giunte al Mi­

n-etero di BgriooJtura dall'ufficio di meteo­
rologill sull' andamento delle oampagne nel
primi dieci giorni dì gennaio.

l lavori ,SOIlO sospesi. in quasi tutta l'I.'
talia, iii nor.d per la neve e il gelo, 1IIs!j,d( SUCOESSO IMMENSO
per le pioggia. ' ' ~'G d

Il gelo non ha prodettoflfl,oJ;lI, dannbl.lle 1l Oatt V ua allipa è un prodotto aqui·
coltivazioni, fuora~~: i.,IAlit\a(~h.e, provillcia, sito ed altamente raccomandabjl!l- percbè
come nel cl\(I;a,Q\Il'Vo:nO. Uel resto lo stato igienico e di grandissima eqolt9mia.
della..Qa\i\pligl\a 6 generalmente buono, • Usato in Italia ed,lIJl\Ealero da migliaia
,•• ' , di famiglie racQqJllt.' le 'generali preferenze,.

, Il gelo in Euopa. perché sodlljWi'à~'P!llato ed alla consu.etu.,
Tutto lo spazio del mare Baltico visibile dine Il.' p~~!lgane del miglior coloni~l!l" costa

dal faro di Buelk è coperto di ghiaccio. '.. 1j~l!jill~ (l terzo, è antinervqso Il. molto piò,
La: naVigazione nel lago di Oostanz,a· è, s!ln0.

llelato. ~ vapori nel porto sono, C.hi~~i'''~ça: NeS~Ul!6 si. astengq di' farne la prova
l ghlacci, . '.

, La lieve in. &1IJ;~l,lg.lJ,ll, Vandesial P~Ì!'Zzo. di L; l,50, il Kilo per
A Oagllari è caq1j,!a \lna quantita straor- non meno d.~ 8~ ~i1i e .i spediscedovunque

dinari" di n'ave l,Il, tll,ltl\,l'isola. Le cornu- lnedìllnt~, r~lI\assa dell' importo con ag~i~nt~
njca'Zioni 'In'lé'f~oHe\ j treni sono bloccati in I èe\~"spesap05tale diretta li Pa~aalsa E·

J l,ijiilt\"piinti. ",,=j.J::;i0i,:ì,.;v::;ia;.',;,V'.;a~lp;er~g::a.;O;;:a;;.lu;;8;;;o.;2;;4.-....;T~O;R;';;;fN~O,;.' .:.__..;. ..- .....
"ta neve raggiun'e' J' altezza di ,,~. ~tr,o ; l

Si lavora attivamente allo sll"" '~... , "
Mancano le oorri»~%~p:u~.~d:j,.continente.

, .:l••68S':~z~el'i ~~ l1olltl'avenzione
J....I eletto.~,~ ìicine.i residenti in Milall~,

lunedì, P/l.~ato, ritornando dal Oanton TI­
cil.\,~ dòve eransi recati per la. votaziQQll

, <!vll•. Co~tltuent., furono fermati in numero
di 68 alla barriera Principe Ilmbsrto dalle

se




